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Come trasformo la spesa al supermercato in
una lezione?

PERCHÉ SUCCEDE

Il supermercato è l'unico posto in cui un bambino vede il denaro fare quello che fa: entrare, uscire, valere
qualcosa. Il problema è che di solito ci arriva come passeggero, in un'ora storta, e l'unica cosa che impara è
che ogni richiesta finisce con un no. Cambia poco della spesa e cambia tutto della lezione: basta dargli una
parte da fare invece di una da subire. Nella mia pratica vedo che le famiglie che ci provano litigano meno
anche davanti allo scaffale dei dolci.

COSA PUOI FARE

La lista si fa prima, insieme, guardando frigo e dispensa. Dividetela per categorie, con una piccola
sezione «extra» dichiarata. Sapere che gli extra esistono e sono limitati elimina metà delle trattative in
corsia.

Dagli un budget vero su una categoria sola. Dieci euro per la frutta della settimana, decide lui. Un
budget piccolo e reale insegna più di un discorso, perché la conseguenza arriva subito e non da te.

Fermatevi su due confezioni simili e guardate il prezzo al chilo. È il gesto tecnico che gli resta: capire
che il prezzo sull'etichetta grande non è il prezzo con cui si confronta.

Nomina il mestiere del negozio. Perché i dolci stanno alla cassa, perché certe cose sono ad altezza sua.
Non come denuncia: come cosa da riconoscere. Un bambino che vede il meccanismo ci casca meno.

Fai il conto vero sull'offerta tre per due. Quanto si risparmia davvero, e soprattutto: ne useremo tre
prima che scadano? È lì che si impara che un affare non è tale se non serve.

COSA EVITARE

Non trasformare ogni corsia in una lezione: se ogni prodotto diventa un esercizio, la spesa smette di essere un
posto dove ha voglia di venire. Ed evita di correggerlo mentre sceglie dentro il suo budget, perché il budget o
è suo o non serve a niente.

QUANDO CHIEDERE AIUTO

Sbagliare il budget e restare senza frutta è esattamente la lezione. Il segnale diverso è come racconta
l'errore: se da «ho sbagliato i conti» passa a «io con i soldi sono un disastro», e la frase resta anche
davanti alle volte in cui è andata bene. Se dopo un mese o due comincia a evitare anche altre cose in
cui potrebbe sbagliare, non è un problema di conti.

Se in quello che hai letto riconosci tuo figlio, parliamone. Scrivimi a ivan@ivanferrero.it e raccontami in due righe
cosa sta succedendo: ti rispondo io. Un primo colloquio serve a capire insieme se serve un percorso e di che tipo,
senza impegnarti a niente. Mi occupo di errore, autostima e ripresa nei ragazzi da anni, con i ragazzi e con le
famiglie.

Ivan Ferrero
Psicologo psicoterapeuta  ·  ivan@ivanferrero.it
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